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1 "HT“ N punto , r quanto -altro «ai ferio, e grave,vlene ora 
j alla giudicatura del S. C. , ed il Pubblico ne at- 
♦ I tende una definizione, e decifione efemplariflìma , e 
f J tale , che faccia onore alla gravità d’ un cotanto ferio 
• * Magiftrato. Si promuove quefto punto da coloro, 
cui intereflerebbe per i proprj vantaggi, che la decifione riufciflfe 
anzi contraria alla loro domanda. Ma tanto il proprio do- 
vere , e quell’urto, che fa in ognuno il fenfo dell’ oneftà , 
della verità e del decoro , .fpinge pur gli attori a . pro- 
muoverlo E* nella rifol azione di quella iiefTa controverfia 
intereffata la buona difciplina , ed il. buon regolamento, e 
governo di- tutt’ i Luoghi Pubblici della noftra Nazione, la 
quale per fua gloria, per confenfo di tujtt’ i Stranieri, ne 
abbonda più di qualunque altra, e fi pregia d’ avergli qua- 
li- fempre con fedeltà, e di finterete màravigliofiflìmo rego- 
lati. Sicché la- decifione anche, per. quello rifpettò è per 
tutte le vie di confeguenza grandifiìma . La ftoria del . fat- 
to , che già foggiimgiamo , lenza dir altro ‘ farà conofcere -■ 
qual’ è il punto , di cui fi quiftiona , e fe il giudizio, che 
dato ne abbiamo, : è qùelló , che' in fh ftpfTp. merita, ed efìg- 
ge da ciafcuno, a cui Tonello, ed il decorofo ha coftituit- 
to , e colli tuifee fempre la fua Legge Imperante . 
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Narrativa del Fatto. 


N EI 1777 - ne’ 9 di Aprile il Governo della Cafa, e 
Chiela dello Spirito Santo ( fanno diftinzione fra 
Banco , e Chiefa c Cafa ; e perciò la prefente azione , 
come appartenente fpecialmente agl’ interelìi della Glie- 
la , e Cafa r fotto nome del Governo del Banco non 
fi è intentata , ma foltanto ex parte della Gliela , e 
Cafa ) deduffe in S. C. , che nei 1748 il Gover- 
no di quel tempo avea conceduto una Sepoltura prò 
je , atque omnibus fuco f amili x a D. Francefco Maria 
Medici , allora uno de’ Governadori delio ftefso luo- 
go , permettendo ancora al medefimo di potere Icol- 
pirc lo • flemma della propria famiglia fulla lapide” del- 
la ftefia Sepoltura ; e che ciò fofle flato alloca colo- 
rito fui prctefto di compenfar le fatiche, che il Medi- 
ci, nei maneggiare gli affari del Banco, e della ttelfci Cafa, 
p Chiefa aveva foftenu te ; avendo egji allora avute quelle 
tali fatiche , da lui fatte prò explendo Gubernatorio mone -* 
re. t il quale egli allora fofteneva, come degne di premio, e 
di rimunerazione ; quando i Governadori- dei Luoghi Pii debr 
bone gratis cxercere tutto ciò , che eiìì per diffimpegno del- 
la loro propria incumbenza far debbono: pa ciò conchiulé 
il Governo del 1777 , che effendo nulla la Concezione del- 
la Sepoltura fatta dal Governo del 1748 al Medici ; queflo 
faceva sì, che giallamente domandava allora efso Governo 
del 1777 nel S.C, di doverli annullare quella tale Concezione, 
avendo diritto la Cafa, e Chiefa dello Spirito Santo negati- 
di Sepulturam tam di ciò D. Franai f co, quatti omnibus fux fa- 
mi lice, -come a quelli, qui bus nullum jus fu[t adquifiiùm ( j). 
Fu commeffa la Caufa al Regio Configliere rifpettab didimo , 
il Marchefe P. Ippolito Porcinarii (2) , Citato il Medici , fu 
dato termine ordinario ne’ 21 d’ Aprile. Mio ffeffo ,gn- 
•' '•••; • • c i* - g - . 

• s „ Lf 


(1) Fol. 1 Proc. Realis Sacra Domus , & Batic i Spi - 
rìtus Sanfìi cum D. Francifco Maria Medici . 

(2) Fol 2. 

- (5) Fol. ai. 
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Le eccezzioni propèlle dal Medici in una iftanza , che im- 
mediatamente prefèntò ne’ 1 24 dello- {lètto mefe, furono 
quelle . • ‘ • v : • • ■ - *' ' * 

Dille , che nel 1748 con pubblico, e folenne Iftrumento, per i 
motivi , e caule, elpreffe in etto, il Governo di quel tempo 
aveva conceduto a lui , ed a’fuoi difcendenti di Cafa Medici, 
ed alle loro Mogli la Sepoltura, che lì era enunciata, coftrut- 
ta fotto la Cappella di S. Giufeppe , polla tal Cappella in 
fronte della Sagreftia della {iella Chiefa dello Spirito San- 
to , fulla lapide della quale Sepoltura vi erano le armi gen- 
tilizie della Cafa Medici , ed una Ifcrizione , che rappre- 
fentava il contenuto dello Ile Ho iftrumento , copia del qua- 
le già elTo Hello allora prefentava : Che dal 1748 inlìno al 
1777 era (lato fempr* egli in pacifico polle fio di tal Sepol- 
tura, giacché nel 1750 per la morte del fuo figlio D. An- 
tonio Medici, v’aveva efercitato il primo atto pofiellìvo con 
far lèppellire nell’ acquiftata Sepoltura il Cadavere dello fteflo 
D. Antonio ; e nel dì 7 dello ftefio mefe d’Aprile , che allo- 
ra correva dell’ anno 1777, v’aveva efercitato il fecondo atto, 
pofiellìvo, perchè vi aveva fatto feppellire la Moglie : Che 
in quefta ultima occafione fi eran ritrovate delle innova- 
zioni fatte nella fteffa Sepoltura , fpecialmente rifpetto al - 
/ Cadavere di D. Antonio , per le quali fi riferbava 1’ azione 
criminale: Che dopo tanti anni quanti paffati - erano dal 

1748 , epoca della Concefìròne fino al 1777, in cui era 

fiato nel pacifico pottetto della Sepoltura , e dopo dell’ ac- 
quiefcenza , e confenfo di tutt’ i Governadori , che fra que- 
llo mentre vi erano fiati j allora per la prima volta forge- 
va la contraddizione, ed impugnazione della Conceiìione da 
lui acquiftata : E finalmente ditte , che da quelle- cofe fe ne 
ricavava , che quando per lui vi era rifpetto alla contratta- 
ta Sepoltura il titolo , : ed il pottetto ; quello faceva , che 

non lì doveva dar corfó alcuno al Giudizio iftituito dal 

Governo di allora : e che quando anche inpetitórió fi avef. • ' 
fe voluto dar cammino ad un tal Giudizio, fi doveva 
fempre nel polTefiorio mantenere il Medici nel poftefìb, in 
cui fi ritrovava ; e per tale oggetto ( forfè per una tale 
Ipiega ) ditte gravarli contrario- imperio del decretò del ter- 
mine , che fi èra interpofto ai .ar del mefe (*)’• 

L’ Iftrumento del 1748, che fu contemporaneamente dal Me- 

— A ^ ; 'di- 
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(1) FoL 7 & 8, 
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dici preferitati , è di quello tenore : I Governatori di quel 
tempo Z). Stefano de Marino Principe di Striano, Patrizio 
Napoletano , D. Gaetano Falcinelli Avvocato , D. Ago- 
Jìino di Bifogno , D. Domenico Pifcopo , . e D. Francefco ' 
Maria Ber io alferifcono in prefenza del Notajo , e del Dot- 
tor D. Francefco Maria Medici ( quelle fono le proprie e- 
iprellìoni dell* Linimento ) LORO COLLEGA , fimilmentc 
prefente , che fehbene da lungo tempo fuffero pcrfuafi DELLE 
GRAVI, E PESANTISSIME OBBLIGAZIONI CON- 
TRATTE COL DETTO DOTTOR SIGNOR D.FRAN- 
CESCO MARIA , PER LO SUO ZELO , indefeffa appli- 
cazione, e continua affifienza dimojlrata , non meno ne' rilevan- 
ti , e fcabrofi affari del Banco , che in tempo del fuo Go- 
verno fono accaduti , pur troppo noti a quefia Città, e Regno, 
ed anche a molte delle firanicre Nazioni ; che nelle fabriche 
della Chiefa , e fue adjacenze , come pur nel Confervatorio ; 
e perciò nudriffero un giufio fentimento di manifejlare al 
detto Signor D. Francefco Maria la di loro gratitudine : pure 
finora non fe li era prefentata una favorevole occafione di po- 
tere il diloro ragionevole penderò mandare ad effetto SENZA 
OFFENDERE LA jSUA MODESTIA. 

Sifoggiunge immediatamente: Ora però cffendofeli aperta una 
fi-rada di mojlrare al detto Signor D -Francefco Maria UNA 
PICCIOLA ATTENZIONE in paragone del fuo gran merito , 
PER L’INCLINAZIONE, CHE HA EGLI IN UNA 
CERTA MANIERA DIMOSTRATA DI GRADIRE , 
CHE NELLA NUOVA CAPPELLA , CHE SI STA 
FABRICANDO NELLA SAGRESTIA DI DETTA 
REAL CHIESA , SE LI CONCEDESSE LA SOLA 
SEPOLTURA PERSE, E SUOI DISCENDENTI: vo- 
lentieri , e di buon animo hanno filmato di fecondare intorno 
a ciò il fuo piacere con ifiipularne a fua cautela il prefente 
JJlrumenio nel modo infrafcrjtto , e non altrimenti . 

Dopo di una tale alTertiva viene la difpofitiva , e li dice co- 
sì : Volendo detti Signori Governadori mandare in effetto la 
fuddetta loro deliberazione , e cautelarne detto Signor D. Fran- 
cefco Maria con pubblico , e folenne Jftromento ; Quindi 
fponte hanno conceduto al detto Signor D. Francefco Maria 
prefente &c . , ed d fuoi difendenti ex corpore in perpetuvm f 
& in infini tum nel modo, ut infra, fp i egand i ... ... /a Sepol- 
tura folamente , o fia la foffa , che fi coflruirà fotto il fuolo 
di detta .Cappella nuova, che fi fi a f ab rie andò in detta Sa- 
cre- 
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greftìj, colli facoltà dì appone re nella lapide della medefima 
fojja l'armi fue gentilizie ; e fenza che effo Signor D. Fran- 
cefco ■ Maria , e fuoi difendenti, ut infra, fiano tenuti a pa- 
gare cofa alcuna por lo jus di entratura , jus di lutto fuori 
lo fronti fpizìo di detta Reai Ckiefa , fuono di Campane , o 
jus di Coltre, o Tranf azione di effa : ma fol tanto in ogni -vol- 
ta , che occorrerà portarfi il cadavere dì detta famiglia a 
fepellirjì' , Jìano tenuti dare a ciafcuno del Clero di detta " 
Chkfa una candela di due onde , così per la recezzione del 
cadavere , che farà, come per la Libera, che cantaro, intor- 
no ài detto Cadavere . 

E venendoli finalmente a (piegare i difendenti ex corpore di 
D.' r Francefco Maria Medici, fi dichiarò , che s’ intende- 
vano i fuoi legitimi difendenti ex corpore, & infinitum co- 
sì mafhi , come femmine , e tanto per linea diretta , quanto 1 
per linea Collaterale , o fio trafverfale, pur che fiano di ca - 
fa Medici prevenienti dallo ftipitc di detto Signor D. Fran - 
cefo Maria f : E fi compresero ancora la Moglie di detto 
Signor J). F rance fo Maria, c le legitime Mogli di ciaf he - 
dun mafehio legitimo , e naturale di cafa Medici provenienti 
dallo Jlipite fuddetto , non oflante che le deite Mogli Jìano 
di altra cafata, e famiglia E per le- femmine di Caia Me- 
dici maritate in altre famiglie , fi ftimò di ammettere an- 
cora else alla Sepoltura , all’ infuori però de’ loro Mari- 
ti fi)- . . _ ' ' ’ 

I N Contro dici orio judicio, e (Tendo fiata difeufia 1 * iftanza pro- 
dotta da D. Francefco Maria Medici contro al decreto di 
termine, dato dal Commefiario , reftò con altro decreto del 
lo ftefio degniamo Commefiario fui dì primo di Maggio 
1777 confermato quel decreto , con aggiungerli bensì, non 
impedita interim exeqimtione dell’ Iftrumenco della Concezio- 
ne della Sepoltura (2). 1 • ; 

Si attefe indi a compilare • il termine ,\’e per parte della 
Chiefa , e Cafa dello Spirito Santo fu appena compilato, 
Come fuoi dirli 1 , Cartolariamente . Non così però fece D. 
Francefco Maria Medici , come quegli , che con pruova 
teftimoniale, e con mille altri argomenti , e diligenze con 
una efattezza fomma cercò a parer fu 0 di fondare laragio* 
ne della, da lui ottenuta, Conceflìone Or parendoci 
’ • ■ . . A i 3 " • ; ; ' ^ ‘ di 

(1) Fol. 9.,: & ip, s.< k i,\ ..... v r ** ; 

{2) Fol . iz. 
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di foverchio 1’ «ridai: tutto rapportando * e riferendo qui 
% didimamente , perché con ciò non tefieremmo più una 
mal! concia Scrittura forenfe , qual è il noftro dovere; ma 
piuttofco formeremmo un minuto ^oliano: crediamo miglio- 
fe dì dire in accorcio quanto «nel l’accennato modo da D.Fran- 
cefco Maria fi è a fuo prò in mezzo recato . 

E Gli ha creduto, che potefie riportare una derilione favo- 
revole dal S. G, allora quando avelie potuto fondare la 
ragionevolezza della Conceffioue ; ed avelie potuto egual- 
mente dimoftrare, che avelie avuto quella il luo pieniilìmo 
effetto col poflefl’o pacifico da lui tenuto della conceduta- 
gli Sepoltura dal giorno , in cui Y ottenne, infino a quel- 
lo , in cui mofsa gli venne la lite. 

Per la ragionevolezza della Concezione ha fuppofto , che po- 
tefsero fare gran pefo a fuo prò le fatiche da lui fatte per 
la Caufa celeberrima del fu Caflìere del Banco D. Gajparc 
fìtaraoe , perchè fuppone egli, che da quelle tali fatiche 
molli i fuoi Colleghi, per una tal quale gratificazione, pro- 
. ceduti fodero a quella tale Conceflìone . Perciò con grande 
Audio ha cercato egli di mettere in chiaro quelle tali fue 
fatiche, divellendo, e sfiorando i Proceflì Criminali di quel- 
la Caufa , che per giufta economia fi. erano quali tenuti 
nafeofli ; e colle notizie , che da quei Proceflì ha eftratte , 
ha fuppofto d’ avere un tal fatto nel debito modo diluci- 
dato , e provato,'. 

Per dimoftrare poi , che non folle fiata cofa iftraordinaria 
quella, che fi praticò con eflo lui, di concedergli!! , quando 
era attuai Govcrnadore del Banco , e della Cafa , e Chiefa 
dello Spirito Santo, una Sepoltura ; ha prodotto un documen- 
to, donde ha creduto poterli ricavare, che una fomigliante 
Conceflìone ottenne altresì il celebre Configgere D. Ferrante 
Cammarota in tempo, che ancora egli era fiato uno de'Go- 
vernadori del Banco della fede degli Avvocati. 

Rifpetto ai Poflefio poi tutto il fuo impegno fi è raggirato 
in far vedere, che appena due anni dopo della Conceflìone 
fu data la Sepoltura a D. Antonio Medici fuo figliuolo nel- 
la, di frefeo .allora acquiftata , Sepoltura, con riferii ap- 
punto ; nel la' ; ftrifa occafione riconofciuto , ohe più . della 
candela di due oncie per Sacerdote della Chiefa dello Spi- 
Santo dal Medici non- fi doveva-; c che feguita do- 
po 27 altri anni la morte di fua Moglie % y anche per coftei 


*■*(' 7 :) #■«•*• 

libera folle fiata la Sepoltura nella ftefe» Cappella , febhene 
allora ei li fofie avveduto, che li eran fatte delle innova- 
•zioni in quella Sepoltura dopo d’ efscrvifi fepolto nel 1750 
il Ido tìglio D. Antonio,.^ • : ; f 

In quello li raggira tutto quello , che da D. Francefco Ma- 
ria Medici li è con molta accuratezza , e cautela dedot- 
to , e cercato di provare, e prima, e dopo, e nella compi- 
lazione illefsa del termine ordinario , in quello Giudizio , 
i'econdochè la lua natura feco portava, fofennemente dato, 

• ’* . \ 

A H’ incontro laChiefa, e Cafa dello Spirito Santo, non 0- 
llante che, non che ad efame tellimoniale , ma nè anche 
a preicntazione alcuna di Scritture fia venuta; pure crede 
poter trarre ballante ragione per maggior conferma del 
fuo , da Jei creduto , troppo ragionevole , ed efemphre af- 
funto , dalle fiefse pruove fatte per parte del Medici., 
Imperciocché fe al fondamento della Conceftìone della Se- 
poltura attender fi voglia, il qual’ è , fecondo il Medici, 
la ferie contìderevole delle fue fatiche fatte per la Caufa 
notiffima dei fu infelice Caffiere Starace ; dice il Banco 
che dai lleftì . documenti , che • il Medici con fommq 
ftudio ha ricavati dagli Atti Criminali di quella taf dau? 
fa , fi abbia cbiariftìmamente , .che intanto allora quOr‘ 
ile fatiche ( che pocbiffime furono } v fatte furo* dal. Mer 
dici ; in quanto che fi fcoperfe il fatto , che diede. occa r 
fione a tutta quella gran Caufa, nel mentre il Medici come 
Governadore afiìfteva al Banco, ed invigilava alla condot- 
ta degli Ufficiali , ritrovandoli’ propriamente Melario ; e 
che poi tutto l’altro, che fece lo. fteflo Medici ,.fcgul per*r 
chè egli piu degli altri teneva incombenza in tale affare(i)^ 
vale a dire procedeva eglf da Deputato , corno in tfli cat 
fi Tempre avviene , ed in tute’ i Governi fi pratica , eh* 
uno de’ Governadori fi deftio? particolarmente d' un quab 
che affare Deputato. *. * r :j , .'*■*:-* .'•> 

Da quelli fatti fuppone il Governo , che in vece di migJtefltr 
re la ragione del Medici, fi fia maggiorante deteriorata , 
perciocché fempre fi è venuto moltO; piu chiaramente a collare, 
che per le fatiche fatte dal Medici in tempo del Aio Gor 
verno, e per. meriti acquici cq\ BfcPgo per V oferciziq, * 
diilìmpegno dello ftelfo fuo carattere, e non già per alcun' 

al- 

mi 1 i " i nw ni j — m i ^i" 

(1) FoL 109 at. & foL 117. \ (0 


altro motivo , riportata allora egli averte la Conceflìone 
della Sepoltura, della quale ora trattiamo. 

Per quanto poi all* efempio s’ attiene del Configlier Camma- 
rota , addotto dal Medici per dimoftrare , che con lè fi. 
praticò quello fteflò , che praticato fi era col Cammarota ; 
il Governo crede, che palli grandifiìma differenza tra l’un 
calò , e l’altro : giacché colà non fi parla di Conceflìone di 
Sepoltura, che dal Governo fatta anche allora forte fiata 
al Collega Cammarota, come col Medici avvenne; ma ap- 
pena fi dice , che nella Sepoltura, e Cappella (che per acqui- 
ftare nella Chiefa dello Spirito Santo il Cammarota com- 
perar la dovette, quando già era Regio Configliere, da Mar- 
cella de Albis, Moglie di Domenico Mari, la quale ne ave- 
va il Padronato ) ; il Governo della Chiefa , e Cafa dello 
Spirito Santo approvò prima per mezzo del fuo Governado- 
re, il rinomato Avvocato D. Ottavio Ignazio Vitagliano,l’ 
acquifio, che ne aveva fatto il Cammarota; e poi concedette 
allo fieffo Cammarota, per gratitudine, quod DIU Sacrai 
Màis res CONSILIO, ATQUE AMORE INCOMPARA- 
BILI REXIT , ET GUBERNAVIT , che cum mortuum 
inferri in hujus Sacelli Sepulcrum acciderit , nihil hitic Sa* 
era Mài pendi , folvique , ut alias mos e/?, debet (i). 

Dunque V efempio addotto non ha niente di comune col ca-r 
fo , eh’ è in controverfia . Imperciocché il dubbio noftro è 
fe un Governadore d’ un luogo Pio nel tempo del fuo 
Governo, e per meriti contratti nell’ efercizio , e * diffim- 

v pegno dello fieffo Governo; porta da’ Colleghi ricevere una 
gratificazione, ed una gratificazione mafiìmamente, che por- 
ti feco tratto fuc ceffi vo , e fia d’importanza, e di con* 
feguenza. : laddove nell* efempio del Cammarota , oltreché 
tenuiflìma fu la gratificazione , e non paragonabile punto a 
quella ricevuta dal Medici [ tutto che forfè vi paffava an- 
cora della differenza tra i fervigj prefiati dal Cammarota , 
eh’ erano fiati tutti , diciam così , di fpirito , giacché dm 
Sacrtc Màis tes CONSILIO, atque amore incomparabili rexit y 
& gubernavit', e quei del Medici , che ad aflìftenze corporee , 
e materiali nello affare dello Starace fi eran raggirati 
ricevette poi il Cammarota la gratificazione, quando era già 
fuori del Governo , era Regio Configliere , ed aveva mo- 
• •- • : • ' . • .* fira- 
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.Arata tale divozione, e tenerezza per quel luogo ; , ohe, fin 
anche aveva proccurato ; di acquiftare a titolo di compra una 
Cappella, ed, una Sepoltura in quella Chiefa. * * 

Il vantato PolMb poi del Medici con i ftefii documenti che 
wa loco m Procedo , _ refta talmente indebolito, che quali 
fparifce all «tutto. Imperciocché il fecondo atto ’xhe fo la 
Sepoltura, che datalo alla Moglie del Medici nel ,nJ 
fi ritrova accaduto dopo ,d' un folennp atro proteftlfivó 

rir G r r r° all ° primate fi foffe 

ammetto alia Sepoltura il Cadavere della Defonti.- -.ne! 

quale atto il Governo fi dichiarò che con quel permetto 
che allora dava al Medici di far fotterrare^ la ’ 

• quella tale Sepoltura, niun diritto intendeva fargli aram'lhre" 
n d, pregiudicarti punto effe Governo nell- azione 
lità di quella Goncefiìone , che intendeva introdurre e (beri 
meritare in Giudizio (.); ed il primo atro della Sepoltura’ da» a 
D. Antonio Medici figlio di D. Francefco nel 17^0 vale a 
d,re neppur due anni dopo della nulla Concedane, in gran 
parte reità ancora indebolito dalle novità che dice 2 D 
rance fco Maria effetti fubito contra dello fletto atto prati- 
cate; fenza che fa anche grandilfimo pefo che nel tr» cn ditn 

vano alcuni di quei fteflì Governadori, ch’erano intervenuti 
nel mal confìghato Iftrómento del « „i- , • - u 1 

immediata caufa dalla che geyuta bevano TgU 

• cvw G ° vernat ° r ; intervenuti neUpfrumento medefimo • 
S.cchè que atto de l r 75 o aver fi .^ee per una femplice 

ftguela della Concelfione del. t 7 + 7 , e cosi che tutti e due 
formino una cola (ola . u 

QR fe tal’è la (ìtuazione della prefente Gaufa, quale da noi 
finora fi è ddcoperta e delineata; ben fi conofce che lo 
fviluppamento di efla dipende tutto da Diritto e propria. 

ConcefT * < * UC ^° ?f ame » * e dgjure foftenere una fimi! 

onceiììone a quella, che (i è avuta dal nofiro Medici. li 

Governo della Chiefa, e Cafa dello Spirito Santo del , 777 , C n- 

mto fortemente in dubbio di ciò , come per altro già entrati 

!JE” l A fuoi r A f nt^eiiori da alcuni anni , non (blamente 
credette doverli formalmente protefiare , come fece contro 
alla Sepoltura , che allora fi dava alla Moglie del Medici *• 
ma oltre a ciò d’ iftituirne folenne Giudizio . Quefto Giudi* 


zio 
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zìo è quello, che già ora è compilato, e come fi è detto, 
dal folo efame dipende di vedere cofa dilponga in ciò il 
Diritto. Noi dunque, che coll* tifata , e conofciuta noftra 
debolezza le veci del Governo ìn quefta parte fofteniamo ; ; 
noi c’ingegneremo ora in un folo Capitolo dì trattare que. 
;fto argomento, con rammentare ai Signori del S.C.‘ quelle 
notifiìme difpofizioni di Diritto, dai principj della più fana 
Filofofìa originate , le quali non (blamente annullano , i ma 
deteftano , . ed abbominano anzi gratificazioni , sì fatte , 
accordando ben anche la repetizione del conceduto . 
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5/ dintofìra , cfo D. Francefco Maria Medici 
non abbia diritto di pretender per Legge , 
che gli fi meni buona la Concezione della Se- 
poltura , che fi fece fare nella Cappella della 
Sagreflia della Chiefa dello Spirito Santo nel 
1748 da fuoi Governadori Colleghi . 


L e leggi Romane nel dover caratterizare V acquilo , che 
li facete da alcuno per cofa , eh’ egli fotte obbligato a 
far gratuitamente, definirono con eguale maeftà, die Reli- 
gione etere un tale acquifto originato da turpe caufa : 
e perciò 1’ ebbero per fottopofto a rifoluzione , ogni qual 
volta colui , da cui pervenuto fotte , avelse voluto ri- 
chiamatene , ed avefse voluto ripetere quel, che aveva da- 
to: Conditi io ob turpeni caufvn ( lcrive un dottilfimo E i po- 
lito re delle Pandette della nota età ) efi odio 
{ìridi j'jris , qua repetitur quod datum efi OB FACTUM 
CONTINENS TURPITUDINE^ EX PARTE ACCI- 
PIENTIS , ita ut condicens turpitudini s expers Jìt , LICET 
JAM TURPE FACTUM SUBSEQUUTUM FUERIT : 
Compefens ei , qui dedit , ac heredibus , adverfus accipientem , 
non item adverfus heredes ejus , nifi quaterna ad eoe pervenite 
cum ex QUOD A M QUASI MALEFICIO defeendat: ad id 
ut ree , vel fi ea perierit , aeftimatio ejus refhtuatur , una cum 
{ rudibus & acce /Jjoni bus. Quello fatto CON PINENS TUR' 
PITUDINEM EX PARTE ACCIPIENTIS TANTUM, 
ita ut condicens turpitudinis. expers fit (») , è quel lo ap* 
punto , che gratuitamente fi avrebbe dovuto fare , e non 
già per mezzo di cofa , 0 guiderdone . Ecco come lo .Ipie- 
gò Ulpiano : Ut puta dedi tibi , ne facnlegium farine, ne 
furtum , ne hominem occidue , foggiungendo, in qua fpecieju <• 
lianus feri bit , fi tibi dedero ne hominem occidue 1 fidici 
pofie (a).- ed altrove lo ftefso Ulpiano: Quoties autem SOLlUo 
ACCIPIENTIS turpitudo verfatur , Cclfus ait , repeti pojfe , 
velati fi tibi dedero , ne mihi injuriam facias (3) . Cosi» 


( 1) Voet in PP. tit. s libri 13. > . ; 'à 

(2) Leg. li primi, jf. de condid:.ob turpem can/m v 
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1 ’ avvertimento del medefimo Uipiano, col quale vanno d’ac- 
cordo altri Giureconlulti Romani , fi tibi dedero , ut rem 
niihi ■ reddas depcfitam * apud ■ te ' ' vel ut Infirumcntum mihi 
reddcres ( i); pure lì dà luogo alla condizione, perchè anche 
in quefte Ipecie fi avvera, che il fatto, per cui fida, era di 
fùa natura tale , che gratuitamente far fi doveva : giacché 
non ‘fidamente fiahv tenuti - a non commetter delitti ; ma 
altresì ad adempire a' quel doveri , che volontariamente 
abbiamo contratti E” . in. noftra balìa di prendere in de- 
polito le cofe altrui ■ o di farci conlignare le altrui fcrit- 
ture : ma quando ci è pur ciò piaciuto di fare , allora fia- 
mo precìfamente tenuti a redimire il depofito , ed a ren- 
dere le Scritture ; ’ dimodocchè ove per quedi atti , che 
avrebber dovuto efsere grattiti, niente meno appunto dell' 
operare onednmente ( perciocché ci dobbiamo tener Tempre lon- 
tani da delitti , cioè da occidere, da commetter fagrilegj , da 
far furti , da inferire ingiurie ad altrui , e da fconce, e dilonelte 
cofe fimi li ) giungeffimo a quella pazzìa, che ne voletfìmo aver 
cofa, come per un compenfo, e guiderdone: fconfigliatamente 
opereremmo , perchè riceveremmo quello , che iarebbe lòt- 
topofto alla legge di doverlo redimire . Che piò ? Se anche 
al Giudice , perch’ égli decida a favore nella buona Caufa , 
diali cófa , ed egli realmente fia favorevole ; dice il Tefto, 
che cosi fenza ragione alcuna ha il Giudice quella tal 
cofa avuta , che la deve redimire : Sed fi dedi ( è lo 
jdefso Uipiano , che fcrive ) , ut fecundum me in bona 
caufa Judex • pronunciaret , tfi quidem relatum condici ioni 
locuni effe , quantunque poi noti di pafsaggio lo ftef- 
fo Uipiano , che ne’ lùoi dì Y Imperadore Antonino aveva 
creduto , che in quedo calò anche il dante crimen contra- 
hit , 1 per la ragione, che Judìcem enim corrumpere videtur, 
onde aveva relcritto litem cutn perdere (2) . Infomma fe fi fia 
dato cola per quello, che /ponte faci endum erat , il dato ri- 
peter Tempre fi può : e perciò feguitò a fcrivere il di fopra 
citato Efpofitore -delle Pandette, facendo un dotto impatto 
di molte di quelle leggi del Digefto , che fotto del titolo 
</<? condizione ob turpem caufam : fono regidrate : Omnc quod 
datur , vel ob honejìam caufam datur , vel ob turpem: fi ob hone/tam * 

itademum rcpcti data pojfiunt^Ji caufa fcquuta non fit 

Si 


(1) Lcg. 2 §. 1 ff. eod. . 
(2} Leg. a §. 2 ff. eod. 
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Si ob turpem , repetitioni locus eft, etiam fi res fequuta jam 
fit ... , . SI MODO ACCIP1ENTIS SOLIUS , non item 
dantis turpitudo verfetur; voluti fi quis dederit alterane fibi y 
vd ter/ io per calumnìam lis moveatur ì ini uria inferatur , furtum 
'fiat ut & fi datum quid fit tyrocinii evitandi cau- 
fa VEL UT RESTITUATUR , AUT FIAT 

Off OD S PONTE REDDENDUM , AUT FACIENDUM 
E RAT , puta depofitario , commodatario , locatori , vendito- 
ri , mandatario , heredi ex te/lamento ad legatum , promijfori 
ex ftìpulatu , <ic rm promìjjam obligato , fimilibufque. ut res 
depofitas , commodatas , locatas , mandati caufa penes fe 
cxifientes , refiituant , venditas tradant , folvant legatas , 
promijfafve (i), e così feguita in appretto. 

Adunque Tempre che fi riceve cofa per quello, da cui F uomo o 
attener fi dee per proprio dovere, o far deve gratis {ponte 
per obbligazione da lui volontariamente contratta; Tempre quel- 
lo, che in quefti cafi fi riceve , ob turpem caufam fi riceve; 
e confiderando la Legge, che turpitudo fit tantum ex parte 
accipientis , appunto perchè per propria obbligazione , & 
gratis ciafcun uomo attener fi dee da delinquere , ed efe- 
guir dee le obbligazioni liberamente contratte: quanto fi è ri- 
cevuto , fi deve reftituire , Tempre che il dante , o i Tuoi’ 
eredi il voglian ripetere . 

Ed invero in quefti cafi confiderà la Legge , che quel che fi 
dà , fi dia fine caufa : e perciò ficcome iè fi dà perchè co- 
lui, che riceve, non commetta appretto un delitto , o perchè 
efegua uno di quelli atti di Tua propria obbligazione, che 
J ponte , e gratis elèguir dee giufta gli efempj dati finora ; 
il dato fi ripete condizione ob turpem caujfam e prima , e 
dopo , che res fequuta fit , cioè ancorché fi a Tucceduto già 
che abbia colui, che l’ha ricevuto, fatto quello, per cui gli 
fu dato : così quando fi daffe dopo Teguita già la cofa per 
un premio , per un guiderdone , e per compenfo dell’ azio- 
ne iftetta ; il dato allora fi ripete condizione fine caufa , 
perchè il motivo , per cui fi è dato , fecondo la purità 
della difciplina legale, non può coftituire bafe, Tu di cui poggiar 
fi potta il dato ; e perciò ritrovandoli il dato Tenza cagio- 
ne , che lo foftenga ; ritorna al dante o a* fuoi eredi , 
quante volte ripeter fi voglia . Perciò i noftri Scrittori infe- 
gnano , che condiZio fine caufa concorre fovente cum 

B ' • • * con - 
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condizione oh turpem , injufiamque cauffam (1). Ed infatti ferito 
Ripiano nel libro .43 ad Sabinum y favellando delle condi- 
zioni , 0 fia repetizioni fine cauffa : Confiat id demum pofife 
condici alleili, quod vel non ex jufia caufa ad eum pervenit , 
vcl redit ad non jufiam caufam (2) , volendo dire il Giurecon- 
fulto , che o quello, che fi dà, veramente lènza cagione 
alcuna fi dà; 0 che fi dà per cagione sì, ma non giuda, e 
non approvata dalle Leggi : Tempre in quanto al Diritto quel, 
che fi dà, vien dato fine cauffa; giacché inquanto al Dirit* 
to quella fidamente fi chiama caufa del dare y che fia cau- 
li lecita, e dal Diritto approvata . 


N Ella fpecie noftra qualora ci riufeifie di dimoftrare, che 
D.Francefco Maria Medici ricevette la Tua Conceflione per 
quella caufa, che per Legge fi aveva per caufa turpe , per 
caufa non giufta , pofciachè. ricevette la Conceflione per 
quei fervigj preftati da lui a quei Governo, di cui era un 
membro, i quali perciò gratuitamente, & fponte era tenuto 
a farè; fi conofcerà tofio da ciò, che quel, che ricevette, come 
V ottenne quando già la .cola era lèguita ; venne a confe- 
guirlo fine cauffa , perchè oh turpem , & injufiam caufam il 
confèguì , e così che dal . Banco dello Spirito Santo giufta- 
mente condizione fine caufa ripeter fi polla 
Quanto fi è detto finora , che non fi è potuto con maggior 
brevità dire , coftituifee la Maggiore del nofiro Sillogiimo, 
cioè , che quello , che fi riceve per cofa y che gratuita- 
mente far fi deve , 0 che fi fia fatta ; per Legge Roma- 
na ftia fottopofto a favore del dante, e de’ Tuoi eredi alle 
condizioni oh turpem caufam , & fine caufa , eh’ è lo ftefso 
che dire ripeter fi polla. Ora. ci chiama J a. Minore dello 
fieffo Sillogifmo, ed è che l’acquifto appunto del Medici fu 
di tal matura.. .... . , 

% * 

« 1 » • • * 

Geyolmente ci riufeirà di fare quelV altra feoperta , quando 
avrem proccurato di contemplare alquanto il carattere di 
• Qovernadore, che dal Medici nel 1748 fi lòlteneva, e fo- 
ifenuto s’ era in tutto il tempo , che aveva fatte quelle 
fatiche , le quali egli cofiituifce caufa del fuo acquilto : e 
quando altresì avremo e le fleto fatiche , ed il compen* 

. - * . fo 
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io che xX $er CdflTe fi procacciò il Medici, nel chiedo modo 
ponderato^edt ejamip^ret 1 .- Qpcfto dunque ci rimane a fare 
?ì?Jrjp/ c ^ n te ^Capitolo ,, - per 'chiudere in elfo ili Sillogifmo 
noftro, eh e avendo il Medici? fine catifar ottenuta la Con- 
ceflione della Sepoltura del 1 174.8 dal ^Governo dello Spiri- 
to' /Santo, debba -loggi' foggiacele .alla- legge* di retti t airi o per 


la. condì élion& finp' enfia , o oh turpem caufàm centra di lui 
Ì0ÌÌWS9;/ ua . .•> ó 1 ;iD n.’j 



qaaii attendono, eql , i%vigi- 
lan'p^l Jjùó^^Wolamepto ,dj, alcune, Opere Pubbliche. ... .‘del 
nottfó" Reame , * per commilitone del . Principe E- come. i 
Rancai, con i: quali .vanno; . dovente unito ^ Chielè;. , Gonfer- j 
vatorj di Donzelle,, QfpedaK , e cofe fonpgUanti , 7 fono prin-? 
cipalmente ordinati, e. diretti al comun r vantaggio j^ella 
noftra Società , della noftra Popolazione y 1’ ufficio di co-' 
loro , che . a à elfi: incendono,, h fpezialraeute fenza alcun dubbio 
ixn ufficio pubblico, . Nel titolo quarto del., libro qujnquagefi- 
ino delle Pandette , .fi fa diftinzione inter munera~ y . & ìiono- 
res , ed altrove fi .diffini(ce,il7n^w, etter quello , quod necefi . 
fario ohimuSy. ìege ,.more r imperiose ejus r ~qui ju bendi. potè- 
flatem habet (t), fpiegandofi poi, che allora quando,- que- 
sto, efercizio non è da onorè alcuno accompagnato , ,viea 
femplicemente chiamato munus , cioè uffizio pubblico y pelo pub* 
v blÌ«:o; laddove portando fecq onorificenza, e dignità, viene lotto 
lo. fpéciale epiteto di . onotje (2). Che che fia però di ciò, il 

S' Y r\ o rna ti a 1 ! 1 ««MA ^ _ 1 * - . fL 1 a T a a/va #«•*•% am «« 


certo è, che nell! uno, e‘ iteli’ altro. c ! afo r la Legge, appena 
riguarda fe pOrt;i difpendi.o oò' ho a colui*, che 1 ’. efè reità , Y 
onu# y o T fionòc , che mai fia.; ma non. già che potette 
portare ancor con. fe del profitto , e dell" utile . Calliftrato nel 
diffinire gli ufficj pubblici.^* 4iffe ; ,publicum munus dicitur 
quod in /dminifi randa Republica CUM &UMPTU fine tituìo di * 
gnitatis fubimus (3). Ecco ì’ufficio pubb,Hcp,.che porta, foco di-j 
fpendio in colui, che l^ptf j$iié , ma che .sfuggir non puolì* 

i rn >1 v : ?r. rei ó':oo 
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(2) Tot. tit. ae muner . , & honorib. • 

' ' _ _ _ . ’ /ni - , a 4xt 


(3) L*g. 74 § 1 /. d$ munerib.,' & honocib , v 
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perchè mimerà publìca ncccffqrio ohimus , lègb j )nore\ ùnpè- 
riove ' ejus, qui jubendi habet poteftatem .Lo telò Callift'rhi 
to aveva fpiegato prima I’ onore ' municipale * *^c\ob V uffitìd 
civico, cui andava' congiunta -dignità , ed ? àVéa detto còsi: 
Honor municipali à e fi adminifiratio Reipubticé óum digtyftifìa 
grqdu , five CUM ÙUMPTÙpfveHyi NJS E^OGATK^E 
contingens'(\) t \h il più, che può pretenderli in'quti 

ila materia, per un Cittadino, è di confeguire un u^dò'di 
quelli, che fint fine erogai ione , fint fine fumptu ; perchè affai 
fovente Rincontrati quegli altri >s <che. fonQ^diipendiofi , che 
cum fumptu fubimus ) i quali neppure éVItàtt? fi pofiono, 
perchè derivano da quei doveri, che noi dobbiamo o alla J?a-_ 
tria , o allo Stato. Munus publicum . , lafciÒ, Scritto Poro- 
ponio , efi offici um 'privati homìnis , ex quo 'bommodum, ad fin- 
gulos univerfofque cives , remque eorum imperlo Magìflratus 
extraor dinar io pervenit (2) /■ < **” ' ** 

Che 1 ’ ufficio di Governadore 0 di Banco*' 'còlle altre Opere 
che gli vanno còfigiunté f * tìa , tino' degli ^ÒfficJ' tufétr 
ti ài vantaggio , ed . utiliA ày' tuttavia ^ 'dòftfa ,lpòpolà- 
^ioné , anzi dell’intera Nazione noftra ; nójr vi farà cert&j 
mente ehi potrà dubitarne . Die quefto Officiò fìa di quelli, 
che necejfatio obimus x lege , more , imperiose ejus Y qui jubendi 
habet poteflatem ; è ancora fuòri di controverfìà , perchè 
niente meno, che dal Sovrano fi deferifeé; jLi briga fola- 
mente potrà raggirarli nel caratterizzarli TU? tale Officiò 
per vedere fe ìnter mimerà Y fpècialmente detti, 0 inter hó- 
nores fia da annoverarli : e quella difputa 1 par che rifolver 
fi debba pòr la feconda parte ,- cioè con averli taiOfficj nef 
numero degli onori f j inter honort s ; : giacché e fecondo il 
penfare comune, e la pùbblica opinione; e fecondo veramen- 
te fembra eflere in: fi? ftefio ; quelli Officj rion funt abj'què di» ' 
gnitate. Ed infatti vediamo che formino un 1 certo grado', è 
Carattere nella n olirà Società, onde coloro,' che gli eferdtano, 
fono in un certo modo rifpettabHi Dunque rellara foltàn- 
to i’efame per elfi nel yederft fi? , fono, 0 no difpendiofi , fd 
cum fumptu , & erogatione conti ngunt , E per altrq quantun- 
que' il piu delle volte fenza difpendio alcuno fi cfercitiriò 
f anzi fpefTo non 'vanno 'disgiunti da alcuni moiiufcolettfy 
o altre colè fomiglianti ); non è però che non s’ incontri* 


' 1 


l 1 ) Leg, .14. princ. diti. tit. * ' 

(*) Lqif, 239 $ 3 ffi de K S, 
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np allora di quelli; che cum fumpfu , &erogatione fubimus, 
c<W farebbero per ragion d’ efejnpio, i Governi delfo Cala, e 
Banco -della Samifirma Annunziata/, e molti altri Idi- quefta 
fatta* i quali non perciò fono meno cari , e graditi-, e re. 
putati prelib de’ noftri coftumatiflìmi, e generofìfiìmi Cittadini. 
Ma che. il Governo del Banco, e di qualunque altro Luogo 
PioVjtófsa clTer capò di guadagnò, poflfa efler caufa dì profitto, 
e di acquilo , e vantaggio per coloro , che il confieguono; 
farebbe cofa , che farebbe orrore à penfarfì,' giuda la : di. 
fcipiina delle Leggi Romane , colie 1 quali» ih quefta ''■ parte 
j ièntimenti di tutti gli altri pòpoli culti d’ Europa fono 
andati fempre d’ accordo . » 

- . \ V. ' * • i>l/ ! » V *. . 




V 


’• Della Concejjionc della : Sepoltura fatta 

Medici,, ... \ . . 


(» 


; : ( t / * f .i ; ■ v .* “ . > 

L A Concedane della Sepoltura, , clf ejbbe D.Francefcp, Me- 
dici nel 1748 dai Governatori del|a Chiefa Ca? 
fa , e Banco dello Spirito Santo , fi dice nell’ Iitrumen- 
to farfi al loro COLLEGA^ far fi, per k, gravide ptfaytijì* 
me obbligazioni contratte coì^medpfmp , per lo Juo,.zelo , 
indefeffa applicazione , e continua -, afffienza » dimojtrata non 
meno ne' rilevanti- e fcabrof affari ,del Banco , che Jji tempo 
del Juo Governo fono accaduti^ pur troppo y noti a <}uejt& Città 9 
e Regno , ed anche a molte delje ftr antere Nazioni (Jub hoc 
involucro verborum dice il Medici , che alluder -fi Volle a 
ciò, eh’ egli aveva fatto per la Caufa deh Cartiere $ torace ) 9 
che nelle f ab riche della Chiefa , e jue adiacenze , come pure 
nel Confervatorio , Ecco dunque, qh$-, tutt’ j meriti del Me- 
dici fi raggiravano fu di fatiche fatpp <in tempo ch’eia Go- 
vernadore., ^ \ c.'l 

Si foggiunge , che nudrivano i ,fuoì ColJeghi un giujlo fenti- 
mcììto di manifestare al detto Signor D. rrdncefeo Maria la 
di loro gratitudine ; e poi immediatamente fi feguita a dir 
re .* .pure finora non fé li era preferii aia una favorevole ve ca- 
fone. di. potere ìl di loro ragionevole perforo mandare ad ef* 
fetta, SENZA OFFENDERE LA SUA. MODESTIA . Si 
capiva "dunque , che la mode fui d' un Goyernadore , quandi 
fi penfava di dargli compenfo per fatiche fatte qe^dlrtìm* 
pegno della propria carica , . veniva off efa„.\p L ,/ .. ^ v:v . 
Finalmente fi conchiude 9 che .già allora £ra dpe^^ nd 


**.( «8 )JK* 

I 

Tuoi Colleglli una fi rad(t ''di mofirarc al - dei'taSignor D/Frarc- 
cef co. Maria una pio dola .attenzione in paragone del fino: gran 
merito . Ma di grazia^ , com’ era accaduta quella imrarcolofà 
novità , che già non più fi temeva di. offendere la fua r mo - 
defila ? Lo fpiega lo fteiTo Iftrumento con dire ^ PRRi LA 
INCLINAZIONE , CHE HA EGLI ( D. Francefco .Mk- 
ria Medici ) IN UNA .CERTA MANIERA DIMO- 
STRATA DI GRADIRE, CHE NELLA NUOVA CAP- 
PELLA^CHE SI- STA FABRICANDO NELLA SA. 
GRESTIA DI DETTA REAL CHIESA r SE LI CON* 
CEDESSE LA SOLA SEPOLTURA PERSE, SUOI ERE. 
DI, E SUCCESSORI. Che forfè fi poteva dubitare, che 
non la gradifle , o v’ è per avventura chi non gradifee fi- 
ntili onorificenze ? vero dunqu’ è , che il Governo non 
penfava ma'r a pagare i meriti, di un Collega , perchè dubi- 
tava di offendere la fua >rìadefiìa : ma che quando poi il 
Collega volle efier pagato , il Governo commjfe la viltà 
di condlfcendere a’ Tubi niente efemplari defiderj . 

Che gli concedette 11 Governo per là inclinazione , eh' egli in 
una certa maniera aveva dimofirato di ciò ' gradire ì Ecco 
tutta la Concezione : La Sepoltura /blamente , o fia la {offa, 
che fi cofiruirà fiottò fi Juolo della Cappella nuova , che' fi 
fia fabricando nella Saghfiia , colia facoltà di apponere nella 
lapide della medefima {affa T armi fue gentilizie 

Da godere tal Sepoltura effo 'Signor D. Francefco Maria , e 
fiioi legìtimi difendenti ex corppre in pèrpetuum , & in infi- 
ni fumicosi ma/chi , cóme femmine, e tanto per linea retta, quanto 
collaterale, o fia tràfveèfale, pur che fi ano di pafa Medici pro- 
venienti dallo fii pàté disdetto 'Signor D. Francefco Maria , 
e t abbiano parimeli dà goderò così la Moglie di dettò Si- 
gnor D. 'Francefco Maria , che le legif ime' Mogli di ciaf che- 
dun mafehio legitimo , e naturale di cafa Medici provenien- 
te dallo fiip ite fudetto', non ofiantc che dette Mogli fiano di 
altra cafata , e famiglia i Con dichiarazione , che trovàndofi 
femmine légitimè , e naturali di cafa '.Medici di detto Signor 
D. Francefco Maria \ così per lìnea diretta , come -per li* 
nca trafòe fiale , 0 collaterale , maritate , e ttafportate in al • „ 
tre famìglie', abbiano 1 èffe fòle da goder la Sepoltura , e jùs- 
fudetto , cfclus' ì loro Mariti, e difeendentf, come quelli , che 
non 1 fonò di cafa Medici provenienti dallo fiip ite fuddettd . 

E fenza che effo Signor D. Francefco Maria, è fuoi di fenden- 
ti Jiàho * tenuti a pagare co fa alcuna per lo jus et entratura , 


/ 


di lutto fuori lo frontefpizio di detta Reai Chiefa , fuo- 
ìio di Campane , e jus di coltra , o tranfazione di effa ; ma 
fol tanto fieno tenuti ogni volta , che occorrerà portars ’ // c<z- 
davere di detta famiglia a fcpellire , dare a ciafchedun del 
Clero di detta Chiefa una candela di due oncie , così per la 
recezione del cadavere che farà , come per la Libera , che 
canterà intorno al detto Cadavere. 

Ecco la picciola attenzione ! E la Concefiìone di una Sepoltu- 
ra , che fi fa ad un Privato in una delle Chiefe princi- 
pali di una Metropoli delle più illuftri di Europa 9 anzi 
nella Sagreftia di tale Chiefa ; Che fi fa col permeilo 
di potervi lo fteflb Privato fcolpire in marmo le fue 
armi gentilizie : Che gli fi fa per fe , e tutt’ i fuoi 
difendenti mafchi in perpetuum , e per le Mogli de’ ftefiì 
mafchi , e per tutte le femmine della famiglia, ancorché pe’ 
matrimonj da lor fatti, in altre famiglie, ed in altri Sacri 
entrate : E che fi fa finalmente con efimere in perpetuum i 
Conceflionarj da qualunque difpendio, folamente obbligando- 
gli ad una candela di due oncie per Prete della Chielà, da’ 
quali cantar fi dovefse intorno al Cadavere la Libera , giufta la 
noftra funebre Liturgia: Quella concefiìone era quella picciola 
attenzione in paragone del gran merito di D.Francefco Maria 
Medici, la quale lì fece a lui PEjR L’ INCLINAZIONE, 
eli egli in una certa maniera dimojìrò ( per altro fi dove-/ 
va egli far pregare! ) di gradirla ? Ma di quello fra poco 
caderà in acconcio di parlare alquanto più di He fame nt e . 
Veniamo ora piuttofto ad efaminare la forza de’ meriti , fu 
di cui poggiar fi fece tal Concefiìone , * che coftituiron la 
caufa , fecondo il linguaggio legale, della medefima . 

• # ) - • » ■ 

Meriti di D. Francefco Maria Medici 7 per ì 

quali crede egli poterfi giuftificare la 
Concezione da lui ottenuta . 

I Meriti efprefiì „ i quali non vi fu er.ubefcenza a.palefa- 
re , ed a regiftrare nell’ Iftrumento , furono le fabriche 
della Chiefa , e fue adjacenze , come pure nel Confervatorio : 
i. meriti poi in gergo ri feriti* furono le fatiche fatte dal Me- 
dici nella Caufa di Starace. 

Nella compilazione dei termine il Medici iwn s* è curato af- 
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meriti eh* egli allora aveva per le fabriche della Chiefa , 
delle Tue adjacenze , e ' nel Confervatorio . Ciò forfè e’ 
accaduto, o perchè quefto allora fu niello per un riempi- 
tivo nell’ Iftrumento , come fovcrite avviene in cafi limi- 
li : o pure perchè fi è poi avvifato il Medici , che non 
.era aifatto decente per quel capo pretender guiderdone, 
per - lo quale nè gli altri Governadori dello fletto Ban- 
co , che appretto vennero , in . tempo de’ quali maggior- 
mente crebbero le flette fabriche , e , quel eh’ è più , 
maravigliolamente a fine recaronfi ; nè gli altri Governa- 
dori degli altri luoghi Pii della Città noftra , dove limili , 
e forfè anche , almeno per la loro lieta riufeita , maggiori, 
è più illuftri fabriche vi fono occorfe (i) ; avean mai per 
qualfìvoglia loro opera menomo compenfo ottenuto , e molto 
meno fognati s’ eran di pretenderlo . Sicché di quefto meri- 
to ora, che fiamo in un Giudizio ordinario compilato, non 
occorre far parola alcuna. 

R Efta il fblo merito delle fatiche fatte dal Medici in tempo 
del fuo Governo per la Caufa di Starace, delle quali fati- 
che puoffi liberamente difeorrere , perchè 1’ ha egli in ter- 
mine individuate , circolcritte , e provate con i documenti 
che da Procedi Criminali di quella memoranda Caufa ha 
voluto trarre, e nei noftro Proceffo corrente prefentare /- 
Ecco quali fono le fatiche fatte allora dàl Medici . Si narra 
in eflì, che nel dì 30 di Settembre del 174-4. verfo le ore 
14., effendofi ejfo D. Franccfco Maria Medici perfonalmentc 
conferito nel detto Banco coll ’ unione di D. Giufeppe Garofa- 
lo fuo nipote per aff fiere in ejfo , COME MENSARIO- 
DEL MEDESIMO ( ecco, che il Medici faceva la propria 
obbligazione ) ; ed entrato nel luogo , ove fìa fituata la Gaffa 
Maggiore di quello per offervare tutto e quanto in effa fi fa- 
ceva ( quefto appunto era il fuo dovere ) : gli era riufei- 
to di feoprire 'la frode , che fi commetteva , perchè s era 
poflo ejfo D. Franccfco Medici con attenzione ad offervare 
una certa operazione . Così fi narra appretto tutto quello , 
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che in quello ftefTo iterate fece il Medici, avveda tofi del 
fatto, c fi narrano finalmente gli efpedienti da lui prefi per 
maggiormente coftarlo allora , e per farlo coftare meglio in ap- 
. prdào. Si foggiunge, che il Medici fece fubito appuntare dal 
Portiere del Banco Seffione in effo ad ore zi in circa della fteffà 

> e c* 1 ’ egli vi fi conferì per rendere tutt’ i Colle- v 
ghi informati dei fatto, come realmente ne informò appieno 
i- medefimi , anche cogli efperimenti , che fece fare in- 
nanzi ai fielfi di quello, che prima aveva egli veduto; e 
che poi effendofene tenuto ricorfo dai Signori Governadori 
con memoriale alt lUuftre Signor Marchefe di Ferrante De- 
legato dello fieffo Banco , affinchè fi fuffe degnato dare quelle 
provvidenze , che fi filmavano più proprie , e convenevoli per 
la gravità dei fatto ; ed effendofi dal detto Signor. Marche- 
fe decretato che fe ne fofje prefa informazione : ALL* AT- 
TUARIO AVEA RIFERITO IL FATTO LO STESSO 
D. FRANCESCO MARIA MEDICI fi). 

Fin qui non abbiamo altroché il fatto fu accidentalmente fcoperto 
da D. Francefco Maria Medici , ejfendo egli Menfario y ed eler- 
citando la fua carica : che furono da lui’fiibito prefe le giufte 
mirare , e precauzioni per renderne confapevoli i Tuoi Col- 
l e ghi ; e che quando poi fi ftimò darne parte giuridica al 
Delegato , ed il Delegato di commetterne 1 ’ informazione 
ali Attuario ; .il Medici medefimo , come in iquefti ca- 
li Tempre deve farfi, dovette riferire il fatto all’Attuario 
ifteffo . Nè v’ è altro in tutto il primo documento ", 1 che' 
di ben 7 carte fi è prodotto in Procedo (2) . . v . • 

Si fòggiunfe in un altro documento, che immediatamente fie- 
S ue ^ carte 3, che un tal D. Nicola Ruffo dovendo, dar parte 
al Banco. di cofe appartenenti allo fteffo affare j Rimò fpe- 
cial mente farne confapevole D. Francefco Maria Medici, 
che prn degli altri teneva imcumhenfa in tali affari (3). Non s* 
individua Tanno, quando ciò accadde , perchè appena fi dice, 
che fulTe (Iato dopo della fera de’ 30 , o 31 di Ottobre : 
ma probabilmente fu dopo del 1744 , e quando pendeva 
la Caufa: vale a dire da quefto fecondo documento queft’altro 
fi ha , che reftò forfè particolarmente incaricata per Taffiftenza 
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dfella Caufa pretto gli Avvocati, e Proccuratore del Banco, il 
medefimo Eh Francefco Macia Medici, ettendo quella la 
pratica .univerfale, che Tempre particolarmente a qualche Go, 
ve madore retta qualche Ipecial carico addoflato . 

Q Uefti fono, i meriti del Medici contratti da lui per l r affiftera- 
za alla Caufa di Starace . Forfè uom dirà , che. più feria- 
mente avrebbe operato , fe aveffe lafciata correre X enig-. 
macica , ed amboilofa. aflèrtiva. dell’ Iftromento , che- i Si- 
gnori. Governadori funi Colleghi da lungo tempo erano per - 
fuaji delle gravi , e pefantijjìme obbligazioni contratte col 
detto Dottor > Signor IX Francefco Maria , per lo fuo zelo , 
indefeffa applicazione. , e continua affiftenza dimojlrata ne’ 
rilevanti e fcabrofi affari del Banco , che, in tempo 
del fuo Governo, fono accaduti pur troppo noti a quejìa Ciità^ 
e* Regnerei, anche \ & molte delle Straniere Nazioni ; che per 
andare individuando , Spiegando y e dettagliando tai fatiebe- 
nella Caufa dello Starace ; le foiTe andate appena a ridurr . 
re ad una feoperta cafuale fatta del cafo nel tempo ch’egli 
era Govcrnadore, ed era appunto Menfario , e ad alcune de-, 
bite precauzioni prefe .nello fletto punto; come altresì ad un 
dar parttf del fatto a’ Compagni, e ad un riferire il fatto fteffo. 
all’Attuario , e ad aver poi più degli altri Governadori ài- 
cumbenza in. tale afferà : parturient Monte 3 , nafeetur ridi - 
aulus. mus !! Ma già ci chiama P efame del pefo , e valore 
della Conceffione, che per tai fatiche, e per X indicazione ch’egli 
He dimoftrò , ottenne il Medici da’ fuoi Governadori Col- 
leghi neh 1748 fui fondamento , eh e fuffe una picchia aU 
tenzione in' paragone del fuo gran merito > , e che cosi, non . 
offendeffe ? ; fua modefiia . Or vediamo fe ciò. è vero ,. 
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Si pondera la Concezione della Sepoltura 
ottenuta dal Medici . 

/ 

C He ne 1 primi tempi con fomma difficoltà accordato fi 
fotte a’ Criftiani il feppcllirfi in Chiefa e che queflo, 
quando venne permetto , quali fu riftretto negli atrj delle' 
Chicle , e che anche a perfone di fomma qualità, come a’Prin- 
cipi, a'Vefcovi, a’Fondatori, e ad altri tali , venne appena con- 
ceduto; fono oggi cofe note per tutti coloro, che alquanto 
gallate hanno le Antichità Ecclefiaftiche ; ed appena fervir 
pofTono a potere anche in quella materia fare quella faggia 
rifleflìone , che fovente fa nelle fue egregie Opere 1* Abbate 
Claudio Fleury, cioè che non in tutto, e per tutto Ila andata , 
in di Tufo, ed in dimenticanza 1' antica pura difciplina della" 
Chiefa . Imperciocché quello apprezzarli oggi cotanto , co- 
me lì fi comunemente', una Sepoltura gentilizia nelle no- 
lìre Chiefe, e più, quando lìa per particolari rifletti la Se- 
pultura medefima più cofpicua , e riguardevole ; non mo- 
flra evidentemente , che lo fletto antico penfare dell’ an- 
tica Canonica difciplina fi fia in gran parte fu di tale ar- 
gomento a noi tramandato , e che tuttora pretto di noi fi 
confervi , e mantenga? 

Ma via fu , lafciamo quelle , ed altre limili cofe da banda , 
come quelle , che dal prefente propofito non fono punto 
richiede , e facciamci a confiderare 1* affare fecondo il 
penfare attuale, e gialla la prefente Ecclefiaftica , ed eco- 
nomica difciplina . ‘ : . 

Tuttocchè oggi tutti i , Fedeli fono in Chiefa ricevuti , quan- 
do in grembo di S. Chiefa , e partecipando de’ fuoi Divi- 
nillìmi Sacramenti , trapalano ; nondimeno però 1* aver pro- 
pria Sepoltura in Chiefa, coftìtuifce anche oggi una delle 
marche della gente nobile, e diftinta; marca , la quale tanto 
più crefce , quanto è la Sepoltura più ragguardevole , ed illu- 
Are: ed il pregio della Sepoltura ,e la fua nobiltà in gran parte 
della nobiltà ftelfa della Chiefa deriva , dove è fituata . li- 
na Sepoltura, che fi abbia in una Chiefa di villaggio , è 
da meno affai nell’ opinione della gente, di quella, che fi 
gode in una Chiefa d’ una Città riguardevole , e maffima- 
mente (e fotte d’ una Regia , o d’ una nobile Capitale ; e 
fe poi la Chiefa di quelle tali Città w fi eftolleffe fopra 
le altre , inevitabilmente ciò produrrebbe ben anche che 
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la Sepoltura , che in effa fi avrebbe, farebbe di maggior 
luftro, e decoro alla famiglia, che la poffederebbe (i). 

Il fito della ftefTa Sepoltura, e le circoftanze , che 1* accom- 
pagnano, fanno eziandio ancora avere in maggiore, o minor 
pregio quella fletta, generalmente, fecondo il penfare comune, 
marca di nobiltà delle famiglie : perciocché le Sepolture fo- 
no di ftrettiffima interpretazione , nè foffrono ampliazione , 
o eftenfione alcuna lènza novella ConcetTìone (a) . Sicché 
fe la Sepoltura è di flemma gentilizio fregiata ; e le è di 
onorevole ifcrizione adornata ; reca Tempre più alla famiglia, 
che la poflìede, onore, e riputazione; che non farebbe, quan- 
do di quelle cofe o folle di fenza, o non molto rifplen* 
denti , e dillinte in efsa fi ritrovattero . 

Tali acquilli da’ Laici, quando non nafeono da fondazione, o 
dotazione delie Chiefe,o da altre tagioni fomiglianti; fenz£* 
titolo onerofo, ed anzi onorofìffimo, ordinariamente non fi 
fanno: ed oltre a cib il più delle volte fi convengono an- 
cora tali patti , e leggi , intorno a ciò , che contribuir fi 
dee alla Chiefa per Y ufo della Sepoltura medefima ; che quelle 
flette onorificenze fi vede fovente collare alle famiglie , che le 
godono , un pefo , che fupera lo ftefso onore . E pure la 
gente di conto , che cerca acquiftare marche, e diftinzioni 
di nobiltà, non fi cura di foffrire quelli, e limili incommo- 
di, purché polla tali cofe confeguire , alle quali, idee fa- 
vorevoliffime abbiamo appiccate . E perchè con tutto ciò 
fpelfo mancano ancora le occafioni da fare limili acquilli ; 
perciò fi ricorre ben anche per confeguirli , quando polla 
riufeire , a compre , che fe ne fanno dalle llefse famiglie, 
che ne Hanno in pofsefso ; e pure allora evvi altresì 
tempre dell’ approvazione , e ricognizione della Chiela , 
dove la Sepoltura è fita , melliere , approvazione la quale 
per altro ordinariamente fi ottiene : le quali difficoltà 
fanno sì , come P efperienza ne infegna , che quali in niuna 
altra cofa tanto incontra la gente difficoltà ad ingentilirli, 
e ad acquiftar marche di nobiltà, e di luftro, quanto in quefto 
argomento : e ciò par , che lia appunto derivato , perchè 
• poi niuna altra marca eziandio , quanto quefta è , veramen- 
te, atta fi ritrova a confervare della nobiltà ftefsa memoria 
indelebile , e perenne . 

Premette quelle vere notizie , le quali non poflono incontrar 
. dif- 
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difficoltai alcuna , perchè fono dal penfare comune degli 1 
uomini autorizzate; ritorniamo al noftro D.Francefco Afa- 
ria Medici , éd - alla fpecioia Conceffione da lui ottenuta. 

L A Sepoltura, da lui acquiftata, è in una Chiefa, non già di 
un villaggio, ma di una Citta, anzi di una Capitale e di 
una Regia delle più rifpettabili di Europa . La Sepoltu- 
ra da lui acquiftata, è con ampia Conceffione, perchè Tha 
avuta per le , per tutti i mafchi della lua dipendenza , 
per tutte le Mogli di cotefti mafchi , e per tutte le fem- 
mine della fua famiglia, ancorché in alienis Sacris entrate. " 
E la fepoltura da lui acquiftata-, è la più fpeciofa , ed ono- 
rifica di quante mai fe ne poftono ideare , perchè è ftato 
a lui permeilo di foggiarla di flemma gentilizio a fuo pia- 
cere, e di fcolpirvi quella ifcrizione , che più gli è Hata 
a grado . 

Ma quello non balla , perchè è di altra circoftanza ancora 
fornita , la quale fa, che gareggiar poffa, non che colle Se- 
polture de* più rifpettabili Signori di Europa , ma ben anche, 
per dir così, con quelle de’ fletti Sovrani . Imperciocché 
la Sepoltura fua , è 1* unica , e fola Sepoltura della Cap- 
pella della Sacreftia. 

La Sacreftia della Chiefa dello Spirito Santo tutti fanno ef- 
fere delle più magnifiche Sagreftie della Città noftra, giac- 
ché gareggia con quella di S. Domenico Maggiore, de’PP, 
Gel or mini , e di altre tali . Or in quella Sagreftia , e pro- 
priamente nella nobiliffima Cappella ! y che è nel fondo di 
effa ; vi è la Sepoltura , del Medici , la quale confitte in 
tutto il vano, che è fotto alla detta Cappella, per cui buona 
porzione del pavimento incero della Cappella medefima vien oc- 
cupata -dalla lapide apparente della Sepoltura , dove vi è 
Scolpito coir accennata Ifcrizione, un nobiliffimo Stemma; con 
quello dippiù , che quella Sepoltura ha la fua propria 
calata di dietro alla Cappella, onde non evvi mai bifogno 
di fmuovere quella lapide, come altrimente converrebbe, 
il che rende ancora la Sepoltura affai più comoda, e fpeciofa. 
Quelle Sepolture di quella fatta nelle Sagreftie , e nelle Sa- 
greftie di tai Balìliche , o le hanno Sovrani, o Vefcovi, 
o Capitoli di Cattedrali, e di Collegiate, o Religiofi ^ellò 
Chiefe , e Conventi , de* quali fono le flette Sàgriftie', o al- 
tre perfone limili le hanno ; e quando mai Laici le tengono, 
fono quelli ordinariamente Signori, e Signori df prima ge- 
rarchia . Ma con difficoltà fi ritroverà , che un Privato 
abbia nu.i una tale onorificenza avuta . ' C * In» 
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In S.. Domeiùco Maggiore; ey v«i ( 4 Sepoltura «nella Sacrefria-,, 
ma.'fi, vegga ; per quale famiglia fia tal' Sepoltura? E’.. per 
la famiglia Milano de’ Principi • di. .Ardore b$d ? in .Monte- 
oliveto fe nella Sagreftia ev.vi ancora S eppituf a... Gentilizi a, • * 
quella è niepte, meno , ..che dell’ antichiiììma , e- nobiUflìma 
famiglia Su$rda\.t forfè non vi fono altre-Chjéfe cofpicuc 
nella Città noftra , dove fianvi .altre Sepolta# di .Laici 
neUe Sagrete/e. _ ??, rrn />• , 

O R fe è oqsì, fi Ricadi grazia, poteva ;D.Franpefco,,Maria 
Medici noi 1744/ dimagrare, fi faa incljnazioiieyzx Y acr 
quifto di una tale- Sepoltura nelle fue cirooftanze di un 
privato Galantuomo ; ed ,il\ Governo, o. fia i : f\ioi Colleghi, 
potevano Jn ciò compiacerlo ,• volendo con giuftizia opera- 
re, e non abufa irli dei lpro potere ? Eglino della Chiefa , e 
Gafa dello Spirito Santo erano femplici biennali ^mmini- 
ftratpri , e così .tenuti e^ano a regolare ^ e; governare 
intere^ dLeffa , coipp qgpi altro Amipiniftratpre di ogni 
altra; Cljjifla qvr^te. , fpttpj, corpo ,, che con un poco più 
di diriqto. dilppner. pqò di fìngili materie un priore , .ini 
Quaydjjano y ed pai Abbate , pel ìoro Capitò)o;, qhe ' (governatóri' 
Làici, appena biennali, non pollano. Or fi dica, avrebbe, 
mai utedutp poter ; un Priore , qn. guardiano 0 un Abbate 
col Capitalo concedere una fìpiile Sepoltura aellp, propria Chieda 
ad un, privato Gal^itqomp j .fe ,ne fodero fta^i mille ,■ t e 
jnile v volte. rùclp^fti ^^iGerto v che : n£ . QueftL o avrebbe- 
ro fuppQfto ,npn ppterfi mai nelle Sagredie apfordare Se- 
polture ,o accordandole-, appena a gran -Signori dover- 
la per dedjejpro Clnefe, a .cari^mgi 

P r fi ,FM sella propria. .Urite 

fi fi ^W e ,».^ '4 :'£P& i fuoi Monaci.,. , ed 

mdàtèW feto ■ì[-M"À 9 *( c k ? .&*** 'li femp|i.ci. 

Gp-ye rnatori biennali, Laici. Ammàni$ratori , in una Chiefa 
ÌRegja i ed. f iu una hiefa nobilifiìma , e fuperbiflìma , ea 
in ; u,na Sagr^ftia , c^p coljtò'j allora fomme unmenze pote- 
• vaqo diverfyi^^. ;/*«. CJ}i flava loro quella facoltà 
iìy ripórle, una taje ..jftrijjpq, allq Spcreltia ? Forfè npi) j{ , 

fi ,%§(£ „ che qu^e fl ^ryjtù poetano appretto confeguSQ#?'* 
e,d ii^pedifCjOpo delibero ufo d e ’ Saeri^<uq* 
cj al dp\|i?fckfìmi. 4i qwdo talento veipfle di far ? 

vi e& r: ii? altra, forma, convertirli ( 1 ) ? In? 

iomiua,;j^fpqt£y,aiy9 Scuramente i Governatori della Caf 

r*~r- nu ed> f i.tjvo.j'i u f-:oa rWi tifoiSt- 
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ù ,.’c Cbicfa dejlp Spirito Santo jiel 1748 Lare al Medi- 
ci la Coriceffione , che, gli fecero , perchè o fimili . Cpncef- 
fioni non fi fartno mai, o fi- fanno a perfone d’una fublìme 
Gerarchia,, e con utilità grandini ma delle Chiefe fi fanno. 
Che fe poi la Conceffione difenderli voglia full' appoggio,- che 
il Medici era allora uno de’ Governatori , ed un Collega: 
de’Concedenti ; quello anzi che foftenere la Concefiìone , con- 
duce vie maggiormente ad annullarla. V j / ( 

I Governadori de’ Luoghi Pij fono tenuti per lor proprio do- 
vere a fare a prò, ed in utilità, e diciamo ancor cosi, in 
fervi zio de ftelfi luoghi Pii,- tutto quello, che in tempo dei 
loro Governo fa uopo per i medefimi . Nè. s’ è fognato mai 
alcuno degl’ innumerabili noftri Cittadini , che infino , ad ora 
hanno avuti tai Governi prefso di noi; di pretender . .com- 
penfo y mercede , e ricognizione per qualunque cofa , che mai 
fotto di un tal titolo fofse occorfo loro di fare; anzi allora 
più , lì fono creduti onorati , e fortunati, quando maggio- 
li occafioni fpmminiftrate loro fi fono da far apparire il pro- 
prio zelo , ed amore per i Luoghi Pii da loro governati > 
Altro, che la Caufa del fu Caflìere Starace, fi era da- , 
ta moltiflìme volte per altri luoghi Pii della Città no- 
firay e pure non v’ ha memoria, eh’ alcun altro Goverpa- 
dore di -qualunque; ceto , e condizione abbia mai avuto 
coraggio di pretender, non che compenfo reale y e foftanzja- 
le di qualfifia opera fua, per tale emergente occorfa ;• ma 
nemmeno che glie fe ne fofse- lafciata qualche memoria : -.'ma 
anzi han creduto -ofeeno 1’ efsetue ; femplicemente, diciam co- ^ 
sì , ringraziati ; e tutto ciò per la gran ragione confidera- 
ta dalle, leggi , che quello , eh’ elfi in tai cali ricevuto avef- 
fisro, l’ avrebbero ottenuto oh turpem caujjam , vd fine cauf - 
fa, giacché quello, per cui fi farebbe intefo .dar loro -il 
compenfo, gratis da loro fi avrebbe dovuto fare. .; , 

Ed invero fe .quefta ragione non vi, fofse fiata ; fi dica di 
grazia , fi avrebbe potuto mai avverare quello , che Y efpe- 
rienza in quefta materia ha dimoftrato , $io£ che non fi 
ritrovafse affatto efempio di compenfo dato: a* Governatori 
de’ noftri luoghi Pii, da che idea, di efll jnella nolfra' Socie- 
tà fi è avuta? Convien dunque, ;che fi dica, che quefìra 
folo, fenfato, vero, ed indubitato principio, abbia .finora in 
quefta parte tenuto in freno tutti coloro , che hanno - - go-> 
vernat’i. luoghi Pii.della Città noftra; e che quefto ftelso 
principio abbia in effi avuto fèippre egual potere da fi-e? 

• nar- — 
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nargli e reprimergli in quelle voglie, alle quali naturalmea • 
te , fecondo che porta la mifera umanità , fi farebber vedu- 
ti fofpinti per far profitto, e vantaggiar là loro condizio- 
ne a danni di que’ luoghi Pii , di cui avrebber potuto ef- 
fi in una qualche maniera liberamente difporre. 

E per non ufeire appunto dal propofito di Cappelle, e Se- 
polture gentilizie; fi dica di grazia, vi è fiato mai tem- 
po, almeno da tre fecoli a quefta parte , in cui da ciafche- 
dun de’ noftri , che d’ ingentilire , e migliorare in condizio- 
ne ha pretefo; non fi fia defiderato d’ acqui ftare a qualun- 
que prezzo , quando pur è riufeito , sì fatte colè ? E 
con tutto ciò fi dica ancora, fe prima dell’ avveduto D. 
Francefco Medici, che cogliendo 1* opportunità della Cau- 
fa di Starace, feppe fare un tal negozio , e farlo fpecio- 
fiflìmamente filila Chiefa dello Spirito Santo, in tempo, 
che n’ era Governadore ; altro Governadore , o Delega- 
to abbia mai ciò fatto ? E pure , com’ è da credere , tra 
tant* innumerabili , che finora- vi fono fiati Governatori di 
Luoghi Pii , vi han dovuto efsere ancora con i buoni , i cat- 
tivi ; cogli diffinterefiati , gli vantaggiofi, ed approfittanti; 
cogli • fcrupulofi , i probabilifti ; e colla gente pia , e Reli- 
giofa , quegli ancora addetti folamente alla loro propria uti- 
lità, e guadagno? E con tutto ciò per tutti la colà ha fatto 
fempre -lo ftefso fenfo, di efsere illecito il fare acquifto , c 1’ 
aver compenfo per quello , che per legge gratis far fi doveva. 

ir O ftefso efempio , che avea creduto poter ritrovare il Medi- 

I sci a fuo prò, tuttocchè unico, c folo, avvalora, e fortifica in « 
maniera quello, che ftiamo dicendo; che farà che perpetuamente 
di tjuefta pratica dovrà* girne gloriofa la noftra Nazione. 

D. Ferrante Camarota ambiva, fecondo il penfare di tutta la 
£ente culta, e fenfata,di acquiftare una Cappella con una 
Gentilizia Sepoltura . Era fiato egli Governadore del Ban- 
co dèlio Spirito Santo nella Sede di Avvocato , Sede afsai j; 
più attiva di quella, che fi occupano nello ftefso Governo 
da’ Bfeneftanti ,- t rda’ Negozianti. Aveva oltre a ciò da 
Avvocato col fuo Configlio regolato il Banco lungo tem- 
po . Ma tuttavia tra per efsere quel probo , e degno uortiò 
eh* era , per coi una fama domma meritamente ha lafciata ; 
e per efsere un dottiflìmo Giureconfulto ; non fi fece mai 
entrare in mente di poter fare un tale acquifto nella Chie- 
fa del Banco , nella quale appena che aveise , còme fiiol 
dirli , pipkato , 1- avrebbe confeguito . Ma condufse avanti 
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il fuo Governo con quelli illibatezza, che fi doveva , ter- 
minandolo fenza che 1* opera Tua avelie, neppur per fogno, 
ricevuto menomo compenfo. 

Durando non di meno in lui lo fletto defiderio di fare per 
la fua famiglia ! accennato acquifto in qualche Chiefa ; e 
forfè ( peri affezione contratta colla Chiefa dello Spirito San- 
per elserne flato Governadore, e per averla col fuò configlio 
ancora lungo tempo aflìftita ) defiderando di far quivi propria- 
■ mente quefto acquifto: Si dica di grazia a qual partito egli ricor- 
re? Forie a domandare una tal Conceflìone al Governo, quando 
già egli n’ era da fuori , come avrebbe potuto ottimamente 
fare , perchè allora ogni difficoltà farebbe ceffata ,< maffima- 
mente allora quando ! acquifto fu i fuoi meriti, nafcenti 
dal fuo Conlultore , avefie voluto far fondare? Nò : nep- 
pur quefto credette V uomo onoratifiìmo, e Religiofiflimo , . 
che con decoro fuo , e del? Governo avrebbe potuto far- 
fì . E perciò al partito durifiìmo appigliolfi di fare un ta- 
le acquifto per mezzo di compra da farne da altra Fami- 
glia , la quale aveva una propria Cappella , e Sepoltura in 
■quella Chiefa; cioè di farlo per mezzo del più'-fcjnplice , 
ed onefto contratto, che vi fia tra* gli uomini : colà; che 
faputafi dal Governo, è da credere , che quello * nel tem- 
po ftefifo , che ne luffe reftato edificatiffimo ; fi fotte vedu- 
to fofpinto non meno ad approvare la compra fatta dal 
Cammarota , cofa che in quelle materie è necèflaria , e che 
da niun luogo Pio fi niega mai ad alcuno, che di qualche 
merito fofie ; ma altresì ad aggiungere , che • per memo- 
ria , che il Cammarota DltJ Saette M'dìsres CONSILIO re- 
tti, & gubernavit, fi faceva efente da' fpefa la fua fami- 
glia nei! introdurre in Chiefa per V ufo della Sepoltura i 
Cadaveri; cofa già, che non deludeva fi dover dare la Can- 
dela ai Preti per la funebre Officiatura* 

F Acciaino ora quefto picciolo parallelo tra il Cammarota , 
ed il Medici , pregando lo ftefib Medici , per lo quale 
abbiamo , ed avrem fempfe particoiariffima ftima , che vo- 
glia tenerci per ifeufati , giacché necettariamente la difetti 
della Caufa a ciò ci fofpinge . ■ * ■ 

D. Ferrante Cammarota, Avvocato grande, ed uomo: divenu- 
to quafi P oracolo della Città noftra nella fua età, non me- 
no per la dottrina, che, quod fummum eji , per la -inno- 
cenza della vita ; ... ^ u \ 

Dall altra parte D.Francefcó Medici, uomo per tuttó le vie 
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finiamone non in altra opinione er3 , ed effer poteva nei 
paele, che di un onefto Beneftante , e Galantuomo. 

D. Ferrante Cammarota col merito d' eifere ftato lungo tem- 
po Governadore del Banco, e con averlo di piu lungo 
tempo altresì ancora CONSILIO regolato. 

AU* incontro D. Francefco Medici nelle circoftanze di effere 
attuale Governadore del Banco , e col merito di avere ac- 
cidentalmente in tempo del fuo Menfariato Icoperto il no- 
to accidente di Starace , per cui credette poi doverlo pale- 
fare a fuoi Colleghi in una fellìone , per tale effetto • fatta 
appuntare , e poco dopo doverlo efporre altresì all’Attua- 
rio della Delegazione, e quindi nel corfo della Caula ave- 
re particolare incumbenfa della Caula ftefia infieme cogli 
altri fuoi Govemadori Colleglli . 

D. Ferrante Cammarota per gli additati fuoi meriti non aveva 
neppur avuto coraggio jn tutto il tempo , non che del luo 
Governo , ma nemmeno della fua Avocazia , di cercare u- 
na Sepoltura nella Chiefa dello Spirito Santo , qualunque 
mai fotte ftata ; e divenuto Regio Configliere ( ettendo JV- 
natore , come dicè appunto fifcrizione ), pure per acqua- 
ttarla , credette doverla da un particolare comperare . * 

All’ incontro D. Francefco Medici per i meriti proprj giudicò 
di poterla confeguire in dono, e con Concefiìone gratuita, 
e quel eh’ è più, fece la mira alla fpeciofa, ed unica Sepol- 
tura della Cappella della nobilitfima Sagreftia ; per così 
confeguire una Sepoltura , che nella noftra Metropoli fola- 
mente qualche rarifiìma famiglia delle principali , e più 
antiche del noftro Reame , fi è veduta tenere . 

Finalmente D. Ferrante Cammarota, ancorché già Configliere , 
nondimeno per tutte le additate caufe non confegue altro 
dal Banco , che l’.autorizamento alla compra da lui fatta 
( cofa, che regolarmente non fi nega ad alcuno in cali limi- 
li ) ; come eziandio che fenza fpefa s’avelTer potuto intro- 
mettere i Cadaveri: laddove il Medici ottenne gratuita- 
mente la Sepoltura nella Sagreftia additata, la Concelfio- 
ne di potere in etta le armi a fuo piacere fcolpire ; la fa- 
coltà d’ ammettervi tutt’ i fuoi difendenti malchi , le Mo- 
gli de’ fteflì , ed anche le femmine in altre famiglie paf- 
fate ; e finalmente per giunta alla gran derrata otten- 
ne ancora di non dovere etter obbligato a fpefa al- 
cuna la fua famiglia nel far ufo della Sepoltura , all* in- 
fuori di quelle tali candele , appena di due oncie , da darli 
*»* P .4«IU r la Inguhre Offic.innira 
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I N quelle cìrcoftanze fi dica di grazia, e eoa verità. Teièra- 
pio dei Cammarota, addotto dal Medici , giova al Medici, 
o è una parlante decifiofte anticipata della fua Caufa ? 
Se col Cammarota in tempo , eh’ era attuale Governadorc 
della fede d’ Avvocata, fede attiva , e di grande importan- 
za in quello Governo , dove non y’ ha Delegato, e Protet- 
tore , che alle fedoni intervenga ; non fi credette per 
V una e 1* altra parte ^ poter# .mai penfare, a. fimili 
cofe, tuttocchè grandifitmp /defiderio nudriva fin d’ al- 
lora il Cammarota di confeguire una fomigliante ono- 
rificenza nella Chiefa - del Banco ; E fe quando già 
divenuto Regio Cordigliere, e così celiato ogn’ impedimento, 
c quando anche aveva i ineriti di .avete dia il Banco 
coniigliato: per venire alla fine a capo del fuo piacere, do- 
vette venire al duro pjtflo di acquifere per compra , co- 
me quilìbet e populo , una Cappella nella Cbiefa per avervi 
così in confegueiiza anche la Sepoltura; e fe allora la fem* 
plice approvazione al contratto da lui fatto colla dichiarar 
zione di non doverli cofa alcuna efigger* dalla fua fami- 
glia, quando ddla Sepoltura s’ avelie ayuto a far .ufo-, ere-, 
dette egli cofe - cq$ì fignificanti , che ne volle in marmo 
tramandare perpetua, e perenne la memoria a’ Poderi: Co- 
me pe ’l Medici fi potrà aver mai coraggio di foftener quel- 
lo , di cui fi contraila, cioè che a lui ottimamente, qual, 
lèmplice Governadore di una delle fedi di Benellanti, legit- 
timamente in tempo del fuo attuale Governo conceduta' 
folTe Hata da’ Tuoi Colleghi Tunica fpeciolà Sepoltura della 
Cappella della Sagreflia ; ve conceduta gli fofse fiata per 
tutt’i mafehi della fua dipendenza, per tutte le lor Mogli, 
e per tutte le femmine della fielTa fua fchiatta, ancorché 
in altre famiglie entrate,,, e colla facoltà vdi porvi lo flem- 
ma gentilizio , e poli’ edere, dentata la fua ,Cafa in perpe- 
tuo per r intrpmiflìone de’ Cadaveri da qualunque fpefa al- 
T infuori, di una Semplice candela di pneie due per Prete ? 
Qra sì, che fi conope , che troppo bene fi dille nell’ Iflru- 
mento del 1748 , che i Governadori Colleghi nel ricono- 
Pere il Medici di que’ meriti , che credevano di averli eglil 
col Goyemo acquifta ti, .temevano di OFFENDERE lajua 
MODESTIA. Ed invero così fi era fempre penfato in quelle 
materie da per tutto , e nella Città noftra mafffimamence 
ed in Specialità nel Governo dello Spirito Santo , che' 
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emulazione gratuita , e fovente altresì non fenza danno , e 
dilpendìo nell’ elèrcizio del proprio dovere , ficcome e 1* e- 
fempio del Cammarota il manifefta , e quel eh’ è più , il fa 
vedere quello fatto collante , ed edificantiflìmo , che da che 
quefto Governo è in piedi , tuttocchè da piccioli ili mi prin- 
cipi a q Q efta grandezza fi lianole Opere, a cui intende, con- 
dotte , nella quale pervenute le vediamo ; pure non mai vi 
è fiato neppure uno lolo di qualunque ceto , ed ordine di 
quelle perfone , dond’ efeono i Governadori , che avelie pre- 
tefo aver compenfo , e guiderdone per lèrvigj da lui pre- 
dati al luogo, uno tantum , & fola D. Francefco Medici ex- 
cepto . E pure molti, e molti d’ altro, che de’ meriti vantati 
dal Medici, fi avrebber potuto gloriare ! Alla perline tutt’ i 
gran meriti del Medici fi riducono a trarre profitto da una 
iciagura , e di (grazia di un infelice , la quale s’ avrebbe po- 
tuto pure attribuire alla negligenza di coloro , che prima 
nel debito modo non avefiero agli andamenti degli Uncia- 
li Subalterni invigilato. Ma che che fia di ciò, fempre al più 
la gloria di EX Francefco Medici Conlifte in una (coperta 
accidentale del fatto, accaduta in tempo , che al proprio do- 
vere egli alììileva, efiendo MENSÀRIO; e la gran ferie de’ fuoi 
fervigj vien comporta da quelle poche fatiche, eh' erogar do- 
vette nel dar parte dei fuccefio a’ Colleghi , nell* informar- 
ne l’Attuario, e nel prenderli poi alquanto di penfìero par- 
ticolare , ma unito però con i fuoi Colleghi , della clamo- 
rofa Caufa , che poi ne nacque; fatiche , che fofienute tut- 
te furono da un Beneftante , e da una perfona non addet- 
ta ad occupazione alcuna, per cui anche per quello riguar- 
do non fono di notabil momento . 

All’incontro le fi voiefie dare una occhiata ai falli , ed alle me- 
morie de* pafiati Governadori, quali, e quante altre fatiche, e 
fervigi di altra importanza, e di altro calibro, non fi troverebbe- 
ro, che quelle del nofiro Medici non fono? Bada dire , che per la 
lor opera , e buon regolamenta da piccioli principj fra lo fpa- 
zio di due fecoli è quella luogo arrivata a tale grandezza , 
che per tutt’ i rifguardi è dei più rifpettabili di Europa. E 
le fatiche di quelli altri fi laranna raggirate iti lucro captan- 
do , come fuoi dirli , e non già in damno vitanda , come 
furono quelle del Medici , la cui condotta nell’ emergen- 
te , che non fi fa perchè ha voluto egli rinnovare alla me- 
moria degli uomini, potrebbe per avventura metterli ben 
anche in dubbio * fe aljora fu wofittevole . o nr* »<rr ìate- 
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redi , cd alla economia del Banco*. Quante eredità per ope- 
ra de’ pallati Governadori non ha confeguito quello luo- 
go? Quante liti ardue non ha fuperate ? Quanti acquiili 
notabili non ha fatti ? .. Quante prerogative nuove non ha 
ottenute? Quanta gloria , e quanta fama non fi è procacciata? 

E pure con tutto ciò ninno di ellì ha tentato d’ avere della 
fua opera compenfo del valfente neppure di un obolo : 
anzi probabilmente fé aveller veduto di ciò parlarli , fe n© 
farebbero adontati in guifa, che avrebber dato in ifmanie , 
ed in furore. Ed il Medici poi, dopo di due fecoli, viene 
ad interrompere quella belli filma ufanza, fin dall’origine del 
Banco collantemente (erbata, e fi prende prezzo, mercede, e 
compenfo per ideali, e frivoli, o almeno non mai ricordevo- 
li, fervigj, da lui predati , 7? Diis placet , in tempo del fuo 
attuale Governo al fuo Banco ; e per tai fervigj fi prende 
quel'o , che o non fi avrebbe dovuto mai a chi che lia con- 
cedere ; o al piò concedere fi' avrebbe dovuto a prezzo con- *;* 
fiderevoliffimo , e notabiliflìmo ? '• • . 

» ‘ . ’ • • « * 

I refta un’ altra gravifiìma rifleffione , ed è quella: Nel 
Vj Banco dello Spirito Santo fi fa diftinfcione grande tra Ban- 
co ; c Chiefa , e Cafa , e fi hanno come due feparati , e 
diftint; luoghi Pii , febbene dallo ftefib Governo , ma con 
loro particolari leggi diverfiflìme governati. Il Medici, eh’ era 
Governadore, di ciò era informatiflìmo. I meriti dunque del 
Medici, lè erano meriti, che contratti fi aveva col Banco; 
facevano sì, eh’ ei quando a quello palio avelie voluto 
venire d’ eliggere prezzo , e mercede della fua Giibernatoria» 
opera ; e quando anche i fuoi Colleghi ;avefler fuppofto a- 
ver facoltà di poterlo in ciò compiacere : colla roba del Ban- 
co foddisfare femplicemente il potevano, ed egli pretender- 
lo ; come dall’altro canto ove i meriti fuoi fodero fiati col- 
la Chiefa, e Cafa, doveva egli quella roba prender di mi- 
ra , e non già quella del Banco . . * * . 

Pollo ciò, le per le fue pruove fatte nel termine, tutt’ i fuoi 
meriti nafeevano dai tante volte replicati fervigj predati ai 
Banco , giacché di tutto l’altro, pollo per riempitivo nel fuo 
Iltrumento , egli non ha fatto pruova alcuna : Come potè- , 
va egli farli pagare per tai meriti dalla Chiefa , e Cala ; 
ed avere il coraggio di acquillare una fervitù importantif- 
lima, confiderevoliflìma nella ftelTa Sagreftia della Chiefa? 

O fi voglia dire, come così è, che il Governo della Chiefa, 

i - - * - • ~ * ' 
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fofie -fiata pofta nella Tua rpeciolìffima S 2 greftia ; o clic 
quando vi fi avefie avuto a mettere; appena per altri ri- 
flclìì fi farebbe indotto ad accordare , che a perlone di pri- 
ma gerarchia fi folle fatta la Concezione ; o. finalmente che 
quando anche $’ avelie avuto a fare ad un privato : per 
migliaja e migliaja, come in tai cali fi pratica, unicamente 
fatta fi farebbe ( i) . Dunque ' quando ai Medici gratis li 
concedette, il Governo della Gaia , e Chiefa fece una diifi- 
pazione ; fece , come fi direbbe nel Foro di Sicilia , una. 
confunfione , perchè pe ’1 debito non proprio , quando mai 
folte fiato debito; difiraile , e difiìpò il proprio , e quel 
proprio , che coftituiva il migliore , ed il più prezioiò di 
quanto aveva , giacché la Chielà , e la Sagreftia coltituifce 
il più importante di. ciò , che a quell’ altro Governo fpetta 
ed appartiene * » 

• • * 1 1 f : . 4 % # ' r 1 # • » 

N E' fi creda, che il reftare la Sepoltura al Medici, farebbe col 
tempo per recare al Governo della Chiefa, e Cala dello 
Spirito Santo piccolo danno, o fuggezzione . Sovvenga a 
ciafcheduno de’ noftri Tìguardevolifiìmi Giudicanti quei, che 
avvenne al noftro Arcivefcovo di Napoli ti Cardinale Spi- 
nelli , cd a* Reverendiffimi Monaci Benedettini della nofira 
Chiefa, e Moniftero di. S. Severino ; allora quando e i’ 
Arcivefcovo Cardinale Spinelli volle adornare la nofira 
Metropolitana ; cd i Religiofiifimi PP. Benedettini, per de- 
poro , e luftro della nofira Capitale, vollero abbellire la 
loro nobilitfima Chiefa . S’ incontrò allora nell’ una , e 
nell’altra gloriofa, e riguardevole intrapreia l’oppofizione di 
alcuni , che avevano il Padronato di alcune Cappelle , e 
Sepolcri delle ftefie Chiefe : e cotefte oppofizioni non po-, 
tetterò efier vinte in niuna maniera, per quanto a’tempera- 
menti , a’ progetti , ed a’ compenfi fi avelTe voluto venire : 
perciocché fondati cofioro filila legge dei Tuo , e del Mio, 
legge, che ha luogo in quelle materie , come in qualunque 
altra affolutaménte pecuniaria , e profana ; imprelero , che 
fcnza lor confenfo nulla far fi potefie in menomo pregiu- 
* . di- 


(ì) Per la fabrica della Sagreftia , e della Chiefa il 
Governo fi dovette aggravare moltilfimo . In quefti cafi è 
troppo giu fto cavare per quefti mezzi anche qualche mo- 
tivo di alleviamento alle grandi fpefe . 


Digitized by Google 


"*.(■• #L )&* 

dizio di quei loro Padronati di Cappelle , e Mi Avelli 
ancorché con ciò xeftalfero t pur deformate , e deturpate, 
due Bali lidie delle principali, e più illuftri d’ Italia , e 
fio anche la propria Metropolitana della Reggia del Rea- 
me .* '-Ed un Cardinale Arcivefcovo , non che 1 * intera- 
Comraunità rifpettabiliftìma di S. Severino, credettero di, 
dover cedere, e d’ averli pazienza. > 

E c co. ori già fpiegate le conlegueiize funefte, che al Governo- 
riouardevolilììmo del Banco , e Chiefa - dello Spirito- Santo 
apportar puote la poco edificante INCLINAZIONE del Medi- 
ci, d’aver conceduta la Sepoltura nella Cappella della Sagre- 
dflla ftelTa Chiefa, e la pdlìma, e di peifimo efempio^ 
condifcendenza- del Governo, nell’ accordargliela . Se mai 
doveifc reftare in piedi tal nulla, ed illegitima ConcelTìone; 
nella t Sagreftia della Chiefa già avrebbe il Governo una 
perpetua fervitù, e. foggezzione , onde farebbe per Tempre 
obbligato a lafciare la Sagreftia in quel fito , e luogo 
dov’ è, ed a non poter mai più in altro ufo convertirla Cap- 
pella di ella i da- quale formando un vafo tutto feparato ; 
potrebbefi ottimamente , fenzachè la Sagreftia ne dee-velie 
menomo detrimento, dalla Sagreftia ftefi'a fepararfi, e Ipic- 
carfi, ed ad altre bilogne adattarli: giacche tempre il Me- 
dici avrebbe diritto di dire, che avendo egli il Padronato 
della Sepoltura nella Sagreftia; pet l’illibata confervazion® 
di elio, niente rinnovar fi poteife nella ftelfa Sagreftia, e 
molto più nella Cappella, della* Jnedelima , dov’ è appunto 
la figurata fua Sepoltura . 

Chiaro dunque è , che la Sepoltura, df cui- fi tratta, non è 
cofa indifferente ; ma è di conseguenza , e d’ importanza 
grandillìma per lo Governo della Cafa ,, e Chielà dello 
Spirito Santo . 

'• '•* ' ; 

P Oiiìamo già: conchiudere la noftra fatica. Il Governo della 
Chiefa, e Cala dello Sp^ito Santo, mollò dai rammarichi, 
e dolori , e dalle giufte mormorazioni di molti , e molti , 
e minimamente di non pochi Xuoi AntecelTori ; credette 
d’ ellere in obbligo nel 1778 d’ impugnar la vana Concef- 
lione della fpeciofa Sepoltura della -Sagreftia , ottenuta da 
D. Francefco Maria Medici nel 1748 , qual uno ^e' Go- ^ 
vernadori di quel tempo, dagli altri fuoi Colleghi, pefr caufa, - 
che o non coftituifce Caufa , o coftituifce turpe Caufa . 
L’ oggettcf di quella mofsa fu principalmente di togliere 

• il . .■ .i l . t. ‘ . *. 
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quella memoria, la quale formerà Tempre fcorno, vergogna, 
ed obbrobrio a quello rifpettabile Luogo , che un de’ Go- 
vernadori per cole , che far doveva per proprio dovere , 
abbia prete!©, ed abbia ottenuto compenfo (i) .Quefto ftelso 
motivo , e la giuftizia, ed efemplarità infame dell’ azione, 
che con tutto il calore fi profèguiva ; farà ancora che fi 
continui a profeguire fino agli ultimi immaginabili onefti tenta- 
tivi . Ma quefto ftefso deve fare ancor credere , che il Ma- 
gi ftrato fapientilTi.no voglia con una edificante decifione 
quefto punto di difcipiina che in quefta parte nella Città 
noftra non era fiato mai tocco , nè violato , nella Tua 
primiera ofservaoza richiamare :< acciocché fi vegga , e fi 
fappia che i Napoletani uomini, non mai 'per proprio vile, 
e profano interefse a governare i luoghi Pii fi conducano ; 
ma foltanto perchè credono , che la lor opera conlècrata 
debba efsere alla Società, ed allo Statole che quando mai 
alcuno abbia da quefte ma f fi me forfè perchè quandoque 

bonus dormitat Homerus, traviato C lo ftefso Corpo fia poi 
ftato quello, che più d’ ogni altro di quefto difordine li 
fia nel convenevol modo richiamato, e che la Magiftratura 

Na- 
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(i) Ecco P Ifcrizione , che fi- legge nella lapide del- 
la Sepoltura della Sagreftia della Chiefa dello Spirito Santo. 
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Gentilitium heic tumulum 
FrancifcQ Mar ics Medici J. C. 

Jijufque Natis , Pojìerifque deinccps 
Conjugifque eorum 

Grati monumentum animi , N 

Quod SEVIK HUIUSCE ,« REM MENSA! 

REM jEDIS, TEMPLIQUE 
• GRAVITER, ET STRENUE CURAVO*, 

Addicendum COLLEGA! CyETERI nitro (i) fanxere f 

Et lapidem hunc 

Rei indicem , juris vindicem 

P. P. 

Ann. Rep. Sai. CIDIDCGXXXXLIX. 


Nel- 

(i) Non è vero , perchè dubitavano anzi d’ OFFEN- 
DERE T /I f TT » r\ r> cT[ ^ 
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